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BAGNOLI (NAPOLI)

STORIE La lenta, inesorabile strage dell'Eternit a Bagnoli: 533 morti, 148 tuttora malati, un
intero territorio sempre a rischio e nessun colpevole. Il racconto dei figli degli operai che
andavano a lavorare e a morire negli stabilimenti in riva al mare
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L'Eternit giunge a Bagnoli nel 1938. Il quartiere affaccia sul mare proprio a ridosso dei

Campi Flegrei, è praticamente la stazione balneare di Napoli, con tanto di acque termali. A

metà '800 arriva l'industria: sulla spiaggia si insedia la fabbrica di Ernesto Lefevre; più a

nord sorge la vetreria Melchiorre Bournique. Ai primi del '900 si aggiunge l'Ilva, nel 1927 ai

confini sorge la prima fabbrica italiana di cementi per l'utilizzo delle loppe d'altoforno, la

futura Cementir. L'Eternit si attesta sul lato est, spostata verso l'interno, alle spalle di via

Cavalleggeri d'Aosta, dove ci sono i palazzi per le famiglie degli operai. Si crea così un ciclo

produttivo completo che fornisce acciaio e materiali per l'edilizia. Le foto in bianco e nero

mostrano alte ciminiere sullo sfondo e gente in costume da bagno.

Così comincia il lento sterminio della classe operaia di Bagnoli. La prima gestione della

fabbrica Eternit è belga, poi subentrano gli svizzeri. Quello che esce dall'impianto sono

manufatti in fibrocemento. Napoli sarà invasa di lastre ondulate, tubi per reti idriche,

comignoli, giunti e persino vasi da fiori. Poi la produzione comincia a specializzarsi nel

segmento plastica e componenti di edilizia prefabbricata, fino a ritrovare l'eternit nei

famosi "bipiani" in cui vivranno per decenni i terremotati del sisma dell'80.

Negli anni '30 in fabbrica lavoravano poco più di duemila operai, con il progressivo declino

la cifra è scesa a circa 500 nel dicembre 1985, anno del fallimento dell'azienda. A Napoli in

533 sono morti per cancro al polmone o alla laringe, asbestosi polmonare, mesoteliomi o

cancro ovarico, in 148 sono tuttora affetti da una patologia correlata all'amianto. Molti altri

hanno subito la stessa sorte in modo inconsapevole. Per tutti il processo di Torino ha

stabilito la prescrizione.

A lavorare e a morire

Come si lavorava a Bagnoli lo racconta una delle figlie dei tanti operai deceduti: «Questa è

la storia di un intero quartiere abitato dalla classe operaia che andava a lavorare e morire

negli impianti che si affacciavano sul mare». È lei che ci racconta di come la malattia sia

insidiosa, con tempi lunghi di incubazione, al punto che le prime proteste iniziano solo

negli anni '60. Ci si comincia ad ammalare ma si confondono i danni da asbesto con

semplici malattie respiratorie perché a Bagnoli si lavora senza alcuna protezione, c'è

polvere ovunque. Il decennio successivo la situazione è talmente grave che gli operai

occupano la fabbrica per un mese: «Un periodo che ricordo bene anche se ero piccola,

rimanere per un mese senza paga è un'esperienza che una famiglia non dimentica»

racconta. Un rosario sempre più lungo di malati produce i primi interventi dell'Inail e le

ricerche del Policlinico universitario. Arrivano le prime diagnosi di fibrosi polmonare da

asbesto, ma ci vorrà ancora un po' perché si leghino le morti per tumore al mesotelioma

provocato dall'amianto. «Intanto però il quartiere era sempre più tappezzato dai manifesti

mortuari e ognuno pensava: prima o poi tocca anche a me. Si viveva nel terrore».

Il padre di chi racconta si ammala, a 59 finisce in cassa integrazione, l'anno dopo è in

pensione, intorno ai 72 anni la crisi finale: «In due ricoveri gli hanno diagnosticato il

mesotelioma, abbiamo visto la morte davanti a noi, ma poi modificavano la diagnosi. Alla

fine è morto comunque per le complicazioni che l'esposizione all'amianto provoca. Era uno

dei più attenti, si cambiava in fabbrica, molti invece portavano le polveri direttamente a

casa». Molte donne sono morte per aver semplicemente lavato le tute dei mariti. Nei primi

anni le scorte d'amianto venivano trattate dagli operai a mani nude, poi solo quelli che

svuotavano i sacchi vennero dotati di mascherine. Nell'ultima fase l'impianto venne

ammodernato, introducendo la lavorazione a umido e gli aspiratori, ma nessuna misura

sufficiente davvero a fermare le fibre killer.

Ovunque nel quartiere

L'ultimo direttore della fabbrica, al processo, ha spiegato che gli scarti di lavorazione

venivano smaltiti nella discarica di Pianura senza autorizzazioni particolari. Nei giardini

delle case degli operai c'erano i vasi da fiore in eternit che la fabbrica scartava perché

leggermente difettati. L'eternit è ovunque nel quartiere: sui tetti, nei tubi per l'acqua, nelle

pareti delle case di via Cavalleggeri d'Aosta, persino nelle porte del vicino ospedale San

Paolo c'erano pannelli in eternit scoperti e rimossi negli anni '90. E poi i lavori edili in

zona, nel corso degli anni, hanno portato alla luce il materiale, smaltito successivamente

da ditte che non avevano particolare cura delle norme di sicurezza. «Mio padre, che era

sindacalista, diceva sempre "non so se sono più idioti i padroni o i miei compagni" perché

non c'era una vera coscienza del problema. Molti preferivano non scioperare per non

perdere soldi sulla busta paga, non era un quartiere ricco».

L'esito della sentenza di Torino è frutto anche di questo, di ritardi accumulati nel prendere

coscienza del problema, in tanti accusano le istituzioni e i sindacati di superficialità nel

trattare la questione. La Campania ha approvato il Piano regionale dell'amianto nel 2001,

poco applicato, così come il Servizio di sorveglianza sanitaria per gli Ex esposti, rimasto

inevaso. «Nell'area - spiega Giovanni Sannino, segretario generale della Fillea-Cgil, che si è

occupato a lungo del problema - permane una contaminazione da amianto perché la

bonifica è giunta solo al 50% a causa dell'esaurimento dei fondi.

Nella zona è stato scoperto più amianto del previsto: nel sottosuolo Eternit sono state

trovate scorie di amianto dieci volte superiori a quelle previste dal piano di bonifica di

Bagnoli Futura. Dalle deposizioni fatte alla magistratura, inoltre, si evince che

l'inquinamento non riguarda solo l'area della fabbrica, ma tutta quella circostante a causa

dell'illegale smaltimento dei residui».

La Fillea regionale sta valutando gli elementi di merito per il ricorso in appello. Quello che

si chiedono i familiari a Napoli è cosa sarà di quelli che stanno ancora incubando la

malattia, quelli che ancora vivono in un territorio devastato.
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